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GIUNTA REGIONALE



                             


          SERVIZIO ARTIGIANATO INDUSTRIA



ADUNANZA N. _________ LEGISLATURA N. ________


delibera


OGGETTO:
Proposta di atto amministrativo consiliare concernente “Individuazione di aree territoriali locali a valenza distrettuale”.

LA GIUNTA REGIONALE


VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione, predisposto dal Servizio Artigianato e Industria, dal quale si rileva la necessità di individuare i distretti industriali in attuazione dell’articolo 36 della L. 317/91;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, deliberare in merito;

                 
VISTO il parere favorevole, di cui al comma 4 dell'art. 4 della L.R. 17 gennaio 1992 n. 6, in ordine alla regolarità tecnica e sotto il profilo di legittimità del Dirigente del Servizio Artigianato e Industria;

VISTO l'art. 25 dello Statuto della Regione;

                       Con votazione, resa in forma palese, riportata a pag.1;

D  E  L  I  B  E  R  A

-
di presentare al Consiglio Regionale per l’approvazione l’allegata proposta di atto amministrativo concernente “Individuazione di aree territoriali locali a valenza distrettuale (allegato 1);

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA REGIONALE

                         (Dott. Mario Conti)









           IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE










                     (Dott. Vito D’Ambrosio)

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

È noto che la procedura e le modalità utilizzate in Italia per il riconoscimento dei sistemi di piccole e medie imprese si sono finora fondate sull’identificazione di entità territoriali che presentino un livello di “autocontenimento” sufficientemente elevato. 

Secondo questa metodologia"le aree da prendere a riferimento" sono intese come "una o più aree territoriali contigue caratterizzate come Sistemi locali del lavoro (Sll)”.

Per sistemi locali del lavoro, così come individuati dall'Istat, si intendono aree comprendenti al proprio interno una determinata quantità  minima di relazioni umane che intervengono tra le sedi dove si svolgono le attività produttive (località di lavoro) e quelle dove si svolgono le attività legate alla riproduzione sociale ( residenze), concorrendo in questo modo al riconoscimento dei propri confini. 

Per poter essere considerato distretto industriale, un Sll deve possedere contestualmente i seguenti requisiti:

a) un indice di industrializzazione manifatturiera - calcolato in termini di addetti, come quota percentuale di occupazione nell'industria manifatturiera locale - superiore del 30% del corrispondente dato nazionale. 

b) un indice di densità imprenditoriale dell'industria manifatturiera - calcolato in termini di unità locali in rapporto alla popolazione residente - superiore alla media nazionale;

c) un indice di specializzazione produttiva - calcolato in termini di addetti come quota percentuale di occupazione in una determinata attività manifatturiera rispetto al totale degli addetti al settore manifatturiero - superiore del 30% del corrispondente dato nazionale;

d) un livello di occupazione nell'attività manifatturiera di specializzazione che sia superiore al 30% degli occupati manifatturieri dell'area;

e) una quota di occupazione nelle piccole imprese operanti nell'attività manifatturiera di specializzazione che sia superiore al 50% degli occupati in tutte le imprese operanti nell'attività di specializzazione dell'area.

Il Decreto stabilisce, infine, che dei distretti industriali così individuati possono far parte anche i comuni limitrofi, sempre che le nuove aree rispettino i criteri di autocontenimento previsti per i Sll e le cinque condizioni appena citate.

I limiti di tale processo di identificazione delle realtà territoriali, cui attribuire la definizione di distretti industriali, sono stati più volte denunciati ed attengono in particolare alle tipologie dei riferimenti che esso assume: soltanto parametri di carattere quantitativo ed esclusivo riferimento all’identità manifatturiera per la valutazione del grado di sviluppo socio-economico locale.

Non a caso le due delimitazioni territoriali finora realizzate (la prima del marzo 1995, la seconda del luglio 1998), affidate appunto all’applicazione dei parametri del Decreto Guarino, hanno obbligato la Regione al ricorso a veri e propri espedienti per non escludere aree territoriali sicuramente configurabili come distretti sotto l’aspetto socio-economico e delle relazioni intercorrenti tra le imprese locali; e tuttavia ciò non ha evitato di penalizzare, trattandosi di applicare rigidamente parametri quantitativi riferiti alle sole attività manifatturiere, realtà territoriali importanti, a partire da quella pesarese.

Ora la Regione potendo contare sull’autonomia derivante dal D.Lgs. 112/1998, intende promuovere una rete di Distretti Industriali, identificandone innanzitutto gli ambiti territoriali e sostenendone poi politiche di intervento locale.

In altri termini la Regione intende creare, in specifiche realtà territoriali, identificate più puntualmente rispetto al passato, una cornice ambientale (environnemental framework) necessaria al sostegno di piccole e medie imprese e di opportunità occupazionali.

Questa organizzazione territoriale passa attraverso la crescita di economie esterne e di innovazioni che si realizzano soprattutto migliorando la qualità delle infrastrutture comunicative, di servizio e sociali. 

La nuova strategia analitica per l’identificazione dei Distretti Industriali, che la Regione intende assumere, parte dalla consapevolezza dei limiti della metodologia finora utilizzata ma cerca di recuperarne gli aspetti che in ogni caso vanno riproposti in quanto comunque indispensabili per la classificazione dei sistemi produttivi locali.

A questo scopo la Regione procederà nel modo seguente: innanzitutto utilizzando la “vecchia” metodologia per la definizione del quadro più generale di aree locali a valenza distrettuale – è quanto sta facendo con la proposta attuale – e, per l’affinamento dell’analisi territoriale, ricorrendo poi a grandezze socio-economiche riferite alle caratteristiche socio-professionali della popolazione attiva ed estendendo il campo di analisi dal solo settore manifatturiero alle tipologie di servizi ad esso collegate.

Con la nuova delimitazione qui proposta viene utilizzata quasi completamente la metodologia del Decreto Guarino, modificandone il primo parametro  (indice di industrializzazione  manifatturiera calcolato in termini di addetti, come quota percentuale di occupazione nell’industria manifatturiera locale, rispetto al corrispondente dato nazionale) con il suo abbassamento della soglia minima dall’1,30 all’1,20. In questo modo è possibile includere ufficialmente l’area mobiliera pesarese tra gli ambiti distrettuali regionali.

I nuovi raggruppamenti territoriali locali che rispettano i cinque criteri sono 26, per un totale di 128 Comuni; a questo primo elenco sono aggregati i Comuni (36) contigui che superano sia i 5 criteri previsti che quello dell’autocontenimento.

Nel complesso le aree territoriali locali a valenza distrettuale comprendono dunque 164 Comuni.

Vengono poi identificati nuovi ambiti all’interno di due nuovi distretti, quello della meccanica e quello calzaturiero.

Nel primo ambito è stato “isolato” un sottosistema costituito dai due Sistemi Locali del Lavoro (S.L.L.) di Osimo e Recanati che coincidendo in buona sostanza con il vecchi insediamento dell’industria degli strumenti musicali e che ristrutturandosi e riconvertendosi, ha dato luogo ad un sistema produttivo locale dominato dall’elettromeccanica, dall’elettronica e dalla gomma-plastica.

Con riferimento al distretto calzaturiero sono stati specificati due sistemi locali, quello di Tolentino connotato dalla prevalente manifattura pellettiera e quello costituito dai sistemi di Offida e Montefiore dell’Aso con l’aggiunta di San Benedetto, legati dalla prevalenza dell’agro-alimentare e del cosiddetto “ciclo del freddo”.

Queste nuove specificazioni arricchiscono e precisano la base della sperimentazione territoriale della politica industriale regionale.

Con la loro più esatta delimitazione verranno individuati i criteri aggiuntivi e i nuovi parametri entro i termini di applicazione della nuova legge cosiddetta “Bersani” attualmente in discussione al Senato (D.D.L. n. 33.69).

In questo modo si pensa di delimitare in modo più puntuale altre aree territoriali a valenza distrettuale, compresa quella dei comuni di Agugliano, Polverigi e Camerata Picena.

I risultati conseguenti ai nuovi calcoli allargano a 164 il numero dei comuni interessati; sarà allora necessario nei predetti termini procedere ad una verifica dell’esistenza di rapporti tra imprese che possano configurarsi come “sistemici”.

Si propone pertanto di approvare l’allegata proposta di atto amministrativo concernente “Individuazione di aree territoriali locali a valenza distrettuale”.








                       IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO









                          (Dott. Rolando Burattini)
PARERE DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO


Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell’atto, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e sotto il profilo di legittimità della presente deliberazione. Si attesta inoltre che dalla presente delibera non deriva né può comunque derivare un impegno di spesa a carico della Regione.








         IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO







                            (Dott. Pietro Marcolini)


La presente deliberazione si compone di n. ___  pagine, di cui n. ___ di allegato.







IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA REGIONALE





                         (Dott. Mario Conti)
ALLEGATO “1”

DELIBERA DEL CONSIGLIO REGIONALE

OGGETTO:
“Individuazione di aree territoriali locali a valenza distrettuale”.

.

IL CONSIGLIO REGIONALE


VISTA la proposta concernente: “Individuazione di aree territoriali locali a valenza distrettuale.

CONSIDERATO che la suddetta proposta è stata esaminata dalla Commissione Consiliare competente ai sensi dell’articolo 22 dello Statuto della regione nella seduta del       /     /     ;

RITENUTO, per i motivi riportati nella proposta d’atto amministrativo della Giunta Regionale, deliberare in merito;

VISTO l'art. 21 dello Statuto della Regione;

D  E  L  I  B  E  R  A

· di approvare l’atto deliberativo predisposto dalla Giunta Regionale concernente: “Individuazione di aree territoriali locali a valenza distrettuale” di cui all’allegato “A”.

PARERE DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO


Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell’atto, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e sotto il profilo di legittimità della presente deliberazione. Si attesta inoltre che dalla presente delibera non deriva né può comunque derivare un impegno di spesa a carico della Regione.








         IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO







                            (Dott. Pietro Marcolini)

ALLEGATO “A” ALLA DELIBERA

 N.                DEL           /         /       .

Individuazione delle aree territoriali locali a valenza distrettuale 

Tabelle distretti luglio 1998 e dicembre 1998
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